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ARCHIVIO DOCUMENTALE  REGIONE LOMBARDIA SU 
STRESS LAVORO-CORRELATO E RISCHI PSICOSOCIALI

ABSTRACT
Il presente archivio documentale sul rischio stress lavoro-correlato e più in
generale sui rischi psicosociali, pur non essendo esaustivo, ha lo scopo di fornire
materiale aggiornato utile ai soggetti del sistema di prevenzione, protezione e
sicurezza sul lavoro (Datori di Lavoro, Responsabili ed Addetti al Sistema di
Prevenzione e Protezione, Medici Competenti, Rappresentati dei Lavoratori per la
Sicurezza, ecc.), alle parti sociali datoriali e sindacali e più in generale a tutti i
soggetti interessati.

Questo materiale potrà essere utilizzato come fonte epidemiologica e informativa
nell’ambito del Piano Mirato di Prevenzione (PMP) di interesse regionale sul rischio
specifico. Tale archivio contiene la normativa nazionale e regionale, linee guida /
documentazione di istituzioni nazionali (INAIL) ed internazionali (OSHA, ILO,
WHO), strumenti e metodi di Valutazione del Rischio nazionali ed internazionali
mirati anche a tipologie aziendali (piccole-medie imprese), documentazione per
settori / comparti produttivi, materiale informativo (fact-sheet) e
documentazione prodotta dalle Società Tecnico-Scientifiche dell’area
prevenzione e protezione occupazionale.
Al fine di arricchire e migliorare l’archivio documentale, potrete segnalare in
progress documentazione di rilievo pubblicabile ad una e-mail dedicata



STRUTTURA DELL’ARCHIVIO DOCUMENTALE IN 6 RACCOLTE (N.344 documenti)
ABSTRACT DI PRESENTAZIONE E LINK A SITI DI INTERESSE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

RACCOLTA 1: ACCORDI, NORMATIVE, LINEE GUIDA SLC
- ACCORDI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI
- NORMATIVE NAZIONALI
- NORMATIVE, LINEE GUIDA, DOCUMENTAZIONE REGIONE LOMBARDIA
- NORMATIVE, LINEE GUIDA, DOCUMENTAZIONE ALTRE REGIONI
RACCOLTA 2a: DOCUMENTAZIONE ENTI/ISTITUZIONI 
- INTERNAZIONALI: WHO, ILO, ecc
- EUROPEI: OSHA, ESENER, EUROFOUND, ecc
- NAZIONALI: INAIL/ISPESL
RACCOLTA 2b: DOCUMENTAZIONE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
- ASSOCIAZIONI: SIML, ANMA, CIIP, ecc.
RACCOLTA 3: VALUTAZIONE DEL RISCHIO
- STRUMENTI DI VDR NAZIONALI
- STRUMENTI DI VDR INTERNAZIONALI
- STRUMENTI SOGGETTIVI DI VDR APPROFONDITA
RACCOLTA 4: DOCUMENTAZIONE PER SETTORI PRODUTTIVI 
- DOCUMENTAZIONE PER SETTORE LAVORATIVO (FACT-SHEET SPECIFICHE, STRUMENTI VDR, REPORT, ECC.)
RACCOLTA 5: DOCUMENTAZIONE RISCHI PSICOSOCIALI 
- VIOLENZE E MOLESTIE SUL LAVORO (ACCORDI, NORMATIVE,LG, DOCUMENTAZIONE)
- TECNOSTRESS
- COVID-19 E FATTORI PSICOSOCIALI
- STRUMENTI DI VDR RISCHI PSICOSOCIALI
- ALTRA DOCUMENTAZIONE
RACCOLTA 6: DOCUMENTAZIONE MISURE DI GESTIONE SLC E RISCHI PSICOSOCIALI
- BUONE PRATICHE GESTIONE RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO
- BUONE PRATICHE GESTIONE RISCHI PSICOSOCIALI
- CONCILIAZIONE VITA-LAVORO
- LAVORO AGILE
SARA’ FORNITO UN LINK PER L’ACCESSO AL PORTALE DELLA REGIONE. L’ARCHIVIO DOCUMENTALE NON E’ ESAUSTIVO, POTRA’ ESSERE AGGIORNATO 
INVIANDO DOCUMENTAZIONE ALLA E-MAIL SPECIFICA INDICATA NELL’ABSTRACT .TUTTA LA DOCUMENTAZIONE SARA’ VAGLIATA IN ORDINE ALLA 
PUBBLICABILITA’

ARCHIVIO DOCUMENTAZIONE STRESS LAVORO-CORRELATO



ü ELABORAZIONE DI SPECIFICA LINEA GUIDA PER 
L’ATTIVAZIONE DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE A 
VALENZA REGIONALE DA REALIZZARE A CURA DELLE ATS 
[ENTRO SECONDO-TERZO TRIMESTRE 2023]

ü PROMOZIONE DELLA QUALITA’, DELL’APPROPRIATEZZA E 
DELL’EFFICACIA DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA 
SVOLTA DAI MEDICI COMPETENTI PER QUANTO 
RIGUARDA LA GESTIONE DELL’IMPATTO SULLA SALUTE 
DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO ATTRAVERSO 
INTEGRAZIONI DEI DOCUMENTI DI INDIRIZZO 
PREVISTI IN COLLABORAZIONE CON LE UOOML 
[ENTRO QUARTO TRIMESTRE 2023]

TAVOLO TECNICO RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO

PROGRAMMA ANNO 2023



La deliberazione Regione Lombardia n. XI / 164 del 29/05/2018 Allegato 
n.1 punto 2 indica scopi e modalità di attuazione di un PMP:

a) Azioni di Prevenzione, Assistenza e Promozione (tramite comunicazioni scritte,
seminari, siti web) per rendere note le indicazioni tecniche sulle buone
pratiche indicate dal Tavolo Tecnico Regionale sullo Stress Lavoro-correlato
oltreché da altre istituzioni nazionali ed internazionali in materia di sicurezza
e salute sul lavoro;

b) Realizzazione di iniziative informative/formative nei confronti delle aziende,
delle figure aziendali della prevenzione (Datore di Lavoro, Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi, RLS/RLST, Medico
Competente), delle Parti Sociali Datoriali e Sindacali;

c) Richiesta alle Aziende di auto-valutarsi mediante la compilazione di una scheda
specifica di autovalutazione da definirsi a livello del Ta Te Regionale;

d) Attività di vigilanza su un campione di aziende rivolta all’ottimizzazione della
valutazione e gestione del rischio SLC.

LINEA GUIDA PER L’ATTIVAZIONE DEL PIANO MIRATO DI
PREVENZIONE STRESS LAVO-CORRELATO A VALENZA REGIONALE 

DA REALIZZARE A CURA DELLE ATS



a) L’ambito del Comitato Provinciale ex art.7 risulta essere
fondamentale per concordare organizzativamente l’intervento;

a) Esplicitazione da parte delle ATS in genere sul sito web delle
finalità di intervento del PMP alla luce delle indicazioni
Regionali ;

b) Convocazione di un seminario per illustrare il PMP (strumento
più adeguato)

c) Dovrà essere specificato nell’ambito del seminario il
cronoprogramma degli interventi;

d) Orientamento a favorire l’emersione di buone prassi sia sulla
valutazione e gestione dello s-l-c che come gold-standard sulla
valutazione e gestione dei rischi psicosociali

A. AZIONI DI PREVENZIONE, ASSISTENZA E PROMOZIONE



a) Definizione e diffusione degli strumenti informativi per le
Aziende (fact-sheet, FAQ, ecc.) facendo riferimento anche
all’archivio documentale regionale;

b) Definire le figure destinatarie in via prioritaria della
formazione da parte di ATS (Datori di lavoro, RLS, RSPP;
Medici Competenti)

c) Attivazione di eventi informativi / formativi utili allo sviluppo
del Piano Mirato;

d) Anche nell’ambito formativo orientamento a favorire
l’emersione di buone prassi sia sulla valutazione e gestione
dello s-l-c che come gold-standard sulla valutazione e gestione
dei rischi psicosociali

B. AZIONI DI INFORMAZIONE / FORMAZIONE



a) Definire una scheda di autovalutazione
b) In Lombardia una scheda di autovalutazione interessante

valorizzata anche da Assolombarda è stata quella
elaborata dall’ex ATS Monza e Brianza

c) Vi sono altre schede di autovalutazione sviluppate a livello
nazionale in alcune regioni (vedi anche Sardegna, Marche)

d) Possono essere definite schede di autovalutazione
specifiche per settore produttivo (vedi es. Toscana nel
settore bancario)

e) Ai fini dell’emersione di Buone Prassi possono essere
definite schede di autovalutazione su alcuni rischi
psicosociali (vedi scheda di autovalutazione Emilia
Romagna nel settore sanitario – RSA)

C. SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE 
RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO



a) Definire i criteri di scelta del campione di aziende;
b) Definire tempi di intervento;
c) E’ fatta salva l’autonomia degli Enti di Vigilanza in ordine

all’applicazione delle prescrizioni e sanzioni nell’ambito
dell’osservanza della Legge

d) L’attività di vigilanza può essere orientata non solo al
controllo dell’ottemperanza o meno al dettato normativo,
ma anche all’emersione di Buone Prassi sia sulla
valutazione e gestione dello s-l-c che come gold-standard
sulla valutazione e gestione dei rischi psicosociali;

e) L’outcome dell’attività svolta dalle ATS può esitare in un
un report da diffondere in primis nel settore/gruppo di
aziende oggetto del PMP, ma anche nell’intero sistema
produttivo aziendale del territorio

C. ATTIVITA’ DI VIGILANZA SU UN CAMPIONE DI AZIENDE



ü PROMOZIONE DELLA QUALITA’, DELL’APPROPRIATEZZA E
DELL’EFFICACIA DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA SVOLTA DAI
MEDICI COMPETENTI
(DEFINIZIONE DI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
SULLA SALUTE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO, PROCEDURA
PER LA GESTIONE DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’ IN RELAZIONE ALLE
CRITICITA’ ORGANIZZATIVE, CRITERI PER L’INVIO DEI LAVORATORI
AGLI AMBULATORI DI 2° LIVELLO DELLE UOOML)

üPROMOZIONE DELLA QUALITA’ E DELL’EFFICACIA DELL’ATTIVITA’ 
DEGLI AMBULATORI DI 2° LIVELLO DELLE UOOML 
(STRUMENTI DI INVIO DEI LAVORATORI DA PARTE DEGLI STAKE-HOLDERS
SANITARI E NON, SCHEDA FILTRO PER L’INIZIALE INQUADRAMENTO DEI
LAVORATORI DAL PUNTO DI VISTA PSICOFISICO E DELLE CONDIZIONI DI
RISCHIO SLC / DELLE INCONGRUENZE ORGANIZZATIVE,
INDICAZIONI/PROCEDURE PER I MEDICI COMPETENTI IN ORDINE ALLA
GESTIONE DEL GIUDIZIO DI IDONEITA’, CREAZIONE DI RETI CON I SERVIZI
SPECIALISTICI PSICHIATRICI / DI PSICOLOGIA CLINICA PER LA PRESA IN
CARICO DEI LAVORATORI CON QUADRI PSICOPATOLOGICI DI RILIEVO, RILIEVO
DEL NUMERO DI SEGNALAZIONI DI MP E % RICONOSCIMENTO INAIL)

DOCUMENTO INTEGRATIVO ALLE LINEE DI INDIRIZZO



SOTTOGRUPPO GTI SLC
Coordinatore Dr Maurizio Di Giorgio



o stato dell’arte della gestione
dei PRP riguardo al PP8-SLC

o ricognizione del “già fatto”
in questi anni nelle varie
realtà regionali (esperienze
significative, proponibili e
trasferibili agli altri
componenti del tavolo)



q Organizzazione e formalizzazione di tavoli tecnici
regionali, dedicati all’indirizzo e al coordinamento delle
attività del Piano Mirato PP8 Stress Lavoro correlato
(INTERSETTORIALITÀ)

q Revisione degli strumenti di valutazione del rischio in
uso nelle varie regioni, e delle possibilità di utilizzo
(EQUITÀ)

q Definizione di linee di indirizzo per l’organizzazione di
ambulatori di Medicina del Lavoro

q Ridefinizione del ruolo e delle funzioni del Medico
Competente nella gestione del rischio SLC

q Valorizzazione e professionalizzazione delle figure dei
rappresentanti dei lavoratori nella gestione del rischio SLC
(FORMAZIONE)

Piano Mirato di Prevenzione (PMP) 



o Archivio documentale regionale (in linea con Lombardia) (BUONE 
PRATICHE)

o Portale web dedicato (modello edilizia) (COMUNICAZIONE)

o Linee di indirizzo per caratteristiche e organizzazione minimali degli 
Ambulatori di Medicina del Lavoro (EQUITÀ)

o Coinvolgimento dei Medici Competenti e delle loro Società 
Scientifiche nel Tavolo del Sottogruppo Interregionale 
(INTERSETTORIALITÀ)

o Condivisione degli strumenti di autovalutazione forniti alle aziende (check list, etc.) e 
“riflessione costruttiva” sulla valutazione dell’efficacia degli interventi (ITWH-PP3)

o Confronto con INAIL, (Medici Legali dell’Istituto) sui criteri di valutazione adottati 
(in considerazione dei numeri ridotti dei riconoscimenti delle istanze presentate dai 
lavoratori)

o Violenza ed eventi aggressivi ai danni di operatori sanitari: la tematica è di 
competenza del tavolo e devono essere approfondite e condivise metodologie per un 
modello di gestione del rischio

Programma di azioni del sottogruppo GTI slc




